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L'Epifania 2026 di Segnalazioni letterarieaa

I RE MAGI DEL 2026: I LIBRI CHE PORTEREBBERO OGGI

A cura di Ilaria Solazzo

Cosa Avrebbero Portato i Re Magi nel 2026?

Un Viaggio Letterario con il Dottor Alberto Raffaelli

Nel corso dei secoli i Re Magi hanno sempre rappresentato la saggezza ela ricerca del sapere.
Secondo la tradizione cristiana, essi portarono indono a Gesù Bambino oro, incenso e mirra, simboli
di regalità, divinità eumanità. Ma se i Magi fossero vivi oggi, nel 2026, che tipo di libriporterebbero per
celebrare l’intelligenza, l’evoluzione e la crescitaspirituale di un’epoca moderna? Questo affascinante
scenario lotratteggiamo anche con la figura di Alberto Raffaelli, ideatore e promotoredella community
social Segnalazioni Letterarie
(https://www.facebook.com/groups/segnalazioniletterarie/?ref=bookmarks),annoverante oltre 43.000
membri sul web.

I Magi del 2026: Libri per il Nuovo Mondo

I Re Magi, che nel Medioevo venivano identificati come saggi provenientidall’Oriente, rappresentano
la figura archetipica del viaggiatore allaricerca della conoscenza. Oggi, più che mai, si sarebbero
interessati allascoperta delle profondità umane, della psicologia, ma anche agli aspetti diun mondo
che cambia tumultuosamente, e quindi a temi quali latecnologia e la sostenibilità. Abbiamo
domandato a Raffaelli qualche titolodi libri che essi avrebbero potuto recare come dono oggi. Ecco a
seguirela lista di cinque titoli che ci ha compilato, con la specificazione – del restoovvia – che si tratta
di una scelta puramente suggestiva:

“Sapiens: Da animali a dèi” di Yuval Noah Harari. Un’opera che spiegal’evoluzione dell’uomo, le sue
scelte sociali e politiche, nonché l’impattodella tecnologia sul nostro futuro, offrendo una riflessione
profonda sulpassato dell’umanità, ma anche sulle sfide del presente e dell’avvenire. IMagi oggigiorno
probabilmente sarebbero scienziati o filosofi, e nonpotrebbero fare a meno di regalare questa letturaa
chiunque stia cercando di comprendere meglio il nostro posto nell’universo, e anche l’evoluzionedel
sapere nello spazio speculativo e immaginativo da un punto di vista antropologico.

“Vita 3.0. Essere umani nell’era dell’intelligenza artificiale” di Max Tegmark. Nel 2026, uno dei temipiù
rilevanti sui media di tutto il mondo è ormai l’IA e il suo impatto sulle nostre vite. Questo libroanalizza
– tra l’altro con qualche anno di anticipo essendo del 2017 – potenzialità, rischi e opportunitàofferte
dalla tecnologia più innovativa del nostro tempo. I Magi, forse, avrebbero voluto portare un libro che
stimolasse la riflessione sul futuro dell’intelligenza umana e artificiale, e che in qualche modo si situa
sulla scia di quello di Harari pure nella trattazione cronologica.

“Breve storia di (quasi) tutto” di Bill Bryson.
Un’opera poderosa che esplora le origini e i misteri dell’universo, delle scoperte scientifiche e delle
meraviglie della natura. Potrebbe essere il libro ideale per il dono di una conoscenza che voglia
andare oltre l’umano, verso un’interpretazione più ampia del cosmo e della vita che unisce in una
visione plurima l’infinitamente piccolo (come il DNA) e l’infinito (come il Big Bang). Bryson, con la sua
narrativa vivace e coinvolgente, riesce a rendere accessibile anche la scienza più complessa.

“Sull’eguaglianza di tutte le cose” di Carlo Rovelli. Un libro che fa il punto sulla nuova rivoluzione
scientifica che dal XX secolo ha ormai investito il mondo, scoprendo la profonda interconnessione tra
le cose – materiali e intellettuali –, e la fine trama fatta di eventi discontinui e probabilistici che
contraddistingue la visione post-quantistica. Un regalo che risveglia la curiosità e lo stupore delnostro
tempo, proprio come facevano i Magi con il loro viaggio: solo che loro un approdo al propriopercorso
lo hanno trovato, mentre la scienza oggi è sempre più convinta della difficoltà di arrivare aun senso
certo e complessivo delle cose.

“Il piccolo principe” di Antoine de Saint-Exupéry. Un classico che non smette mai di affascinare: un
libro che parla di valori universali, come l’amore, la solitudine e la ricerca di quel senso citatopoc’anzi.
Forse i Magi avrebbero scelto di portare pure questo racconto intramontabile, che continuaa toccare
il cuore di adulti e bambini: comune denominatore importante col capolavoro dell’autorefrancese è il
viaggio, su itinerari assolutamente inediti e coraggiosi.

Tre domande ad Alberto Raffaelli…

Lei, caro Alberto, plurisettimanalmente da molti anni ormai propone live interessanti che vantano un 
seguito notevole. Ci può indicare tre nomi che recentemente hanno calcato il suo palco? Inoltre il suo 
gruppo le sta dando ormai una certa popolarità. Lei come la vive?

Benissimo. Sono una persona anche riservata sotto alcuni aspetti, ma socievole su tanti altri. Mi
definisco scherzando “un alienato socievole”… Essere apprezzato e riconosciuto a qualche eventoda
chi mi segue è motivo di soddisfazione, perché lo faccio con amore e gratuitamente perdivulgazione
della cultura. Quanto a tre nomi che abbiamo ospitato da settembre a quest’intervallonatalizio –
chiedendo scusa ai tantissimi altri che stanno rendendo questa stagione davveroimportante – direi
Ornella Muti, Eleonora Ivone e Elda Alvigini.

A suo avviso se i Re Magi avessero dovuto donare tre o quattro libri al Bambinello per quest’Epifania 
2026 tra quelli presentati nelle vostre live, che cosa avrebbero potuto regalare se Lei fosse stato 
chiamato a dare un piccolo consiglio?

I libri sono sempre molto soggettivi, variano da persona a persona. Ad ogni modo dovendo farealcuni
titoli tra quelli di cui abbiamo parlato nell’ultimo quadrimestre 2026 direi, sempre chiedendoscusa ai
non nominati, “Destino” di Angelo Longoni, “Dimmi che sei stata felice” di Maria GraziaCalandrone,
“Chiara” di Antonella Lattanzi e “Cuore capovolto” di Paola Barbato: personalitàimportanti, che
testimoniano anche l’ascesa della nostra community, sempre più orientata aun’alternanza tra nomi
emergenti e affermati (come quelli citati in questa risposta).

Riesce a trovare un’analogia tra la mission del vostro gruppo e i Re Magi? 

Il paragone ci mette i brividi, possiamo solo improvvisare delle analogie chiedendo venia sepossiamo
sembrare dissacranti… Diciamo che la policy di Segnalazioni Letterarie, affiancando conpari diritto e
visibilità autori emergenti e altri già sulla cresta dell’onda, si basa su una cultura del librosocial-mente
(trattino voluto) veicolata in cui il lettore non è solo un consumatore, ma un vero eproprio viaggiatore
del pensiero, e dove “grandi” e “piccini” hanno eguaglianza di opportunità. Anche iMagi hanno
viaggiato, anche loro hanno seguito quel senso di “mistero” che le loro conoscenze gliavevano
indicato (e ogni lettura, se ci pensiamo, chiarisce tante cose ma stimola pure molti dubbi,quelli stessi
che ci spingono a migliorarci), e infine anch’essi hanno omaggiato qualcuno di(apparentemente)
piccolo, sapendo però che in realtà davanti a loro avevano l’Immenso.

Con l’augurio che questa Epifania 2026 possa portare a tutti una ventata di arte e cultura.
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